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Bettini; «La guerra di potere paralizza la città» 

La giunta in ostaggio 
della crisi di governo 
È ancora faida sulle nomine 
Veti e ricatti incrociati: la maggioranza non esiste - Pulctti: «Forti riflessi tra palazzo 
Chigi e il Campidoglio» - Lacerante fase precongressuale nel Psi - Attacchi di Pli e Pri 

È diventato un gioco di 
scatole cinesi Alla gabbia 
del veti, delle rlplcchc e delle 
minacce incrociate che or-
mal da mesi impediscono 
tutte le scelte che non venga
no Imposte dagli ultimatum 
di un pretore, ora si è ag
giunta quella della crisi del 
governo Craxi si andrà ad 
elezioni che tradurranno in 
azioni concrete lo scontro 
frontale tra Psi e De? CI si 
avvia ad un cambio a Palaz
zo Chigi che darà il colpo fi
nale agli equilibri che man
tengono Nicola Slgnorello 
seduto auìla traballante pol
trona rosso-oro del sindaco? 
Comunque vada, Il vento 
della crisi ha già percorso le 
poche centinaia di metri che 
separano Montecitorio dal 
colle capitolino Nessuna di
chiarazione formale, è ovvio 
Ma basta far parlare 1 fatti 

Iniziando dalla prima 
•gabbia*, la cui più concreta 
traduzione pratica e 1 incre
dibile vicenda delie nomine 
per lo aziende capitoline per 
la quale si allontana sempre 
più la parola «fino» Dopo le 
sempre smentite «date finali» 
annunciato a ripetizione dal 
sindaco sembrava si stesse 
realmente arrivando al tra
guardo concluso il dibattito 
m Consiglio comunale sul 
programmi per le aziende 
(va detto soprattutto per 
l'Impegno dell'opposizione 
comunista) si doveva passa
re ad esaminare le proposte 
E qui le carte si sono ingar
bugliate di nuovo, tanto da 
Indurre Slgnorello alla «inu-
aunlei decisione di annullare 
Il programma di una Intera 
settimana di sedute del con
siglio 

tJosa accade? Iniziamo 
dalla De Apparentemente — 
almeno a slare alle dichiara-
«Ioni del coordinatore Fran
cesco D'Onofrio — sembra 
l'unico partito che abbia 
realmente intenzione di 
chiudere la partita O alme
no iaveva fino a due giorni 
fa Con quali garanzie po
trebbe chiudere questa trat
tativa senza vederne aprire 
un'altra che mette in discus
sione la stessa permanenza 
di un democristiano alla gui
da del Campidoglio0 Forse 
qualcuna ne poteva avere 
prima della crisi, anche se il 
prosindaco socialista Gian
franco Hedavld ha più volte 
dichiarato che «non è scritto 
da nessuna parto che a Ro
ma debba esserci per forza 
un sindaco democristiano» 
Ora quelle garanzie non può 
firmarlo nessuno Tantome
no un Psi lacerato dalla 
campagna precongressuale 
che prepara lo scontro del 15 
mano prossimo Duo espo
nenti socialisti in Campido
glio, l'ex prosindaco Pierlui
gi Severi e Luigi Celestre An-
grlsanl, sona oramai per de-
linlBione «contro» ogni scelta 
compiuta dalla maggioranza 
del proprio partito (U forte 
gruppo di Paris Dell Unto) e 
quindi della giunta, a Paris 
Dell'Unto, Inoltre, conviene 
chiudere II «grande puzzle di 
potere e sottogoverno» delle 
nomine (destinato comun
que a scontentare qualcuno) 
proprio alla viglila del fatidi
co congresso? E, ancora, 
quali riflessi avrà anche al
l'interno del Psl l'annuncia
to «ritorno» di Craxi che con
sidera Paris Dell'Unto una 
sia pur piccola spina nei 
fianco che crea a Roma una 
anomalia (l craxianl sono in 
minoranza) da eliminare? DI 
carne sulla brace LO n'è fin 
troppa, ed alcuni riflessi si 
possono vedere anche nelle 
posizioni di un altro attore 
nella contesa il Psdl «com
missariato» dall'onorevole 
Ruggero Puletti, spaccato In 
due tronconi che fanno capo 
al due esponenti in consiglio 
comunale (l'assessore Robi
nie Costi r Oscar Tortosa) e 
Che soltanto ieri ha eletto 
Diego Oullo suo nuovo se-

{[retarlo Le Talde interne 
tanno pesato molto su tutta 

la vicenda delle nomine E, 
inoltraci dichiarava ieri Pu
letti «Non vogliamo che ci si 
addossi la responsabilità del 
rinvio dello nomine ma non 
possiamo permettere solu
zioni frettolose Questo per
ché — afferma Puletti — l 
riflessi della dura trattativa 
nazionale su Roma e su lutti 
gli enti locali certamente ri 
saranno Ed inoltre — sotto
linea — a Roma e e una si
tuazione anomala nel Psi, 
contrarla alle posizioni na
zionali ed Imptgnato a di
fendere oltre ogni limite 
questo pentaparlHo tutt ni
tro eht esaltante La mag-
gior<in?ft del Psi romano do
vrà chiarirlo e solo una posi
zione politica o una rendita 
di potere?» E e è già chi giu
ra su un patto segreto tra I 
vertici nazionali del due par
titi socialisti pir •normallz-
zare« Roma Solo illazioni 

Goffredo Bettlnl Nicola Slgnorello 

Tuttilibri, non-stop 
contro lo sfratto 

Dopo appena due settimane, un'altra valanga di artisti si 
appresta a difendere la libreria «ruttilìbri dalia minaccia di 
sfratto Con il titolo • Tuttilibri a porle aperte , domani dalle 16 
In poi, si svolgerà una manifestazione non-stop nel locali infe
riori della libreria di via Appla Nuova 417 (metro Furio Camillo) 
Una sorta di In Ih show organizzato dal nascente Comitato per la 
difesa e lo s\ lluppo del luoghi e dcU'lni7latlva culturale, sponso
rizzato da «Paese Sera» e con il patrocinio del Comune Attori, 
poeti, musicisti daranno vita a spettacoli e Intrattenimenti fiu
me per solidarietà con la libreria 

'L'iniziativa —dice Maria latostl, del Coordinamento— rien
tra nel programma di lotta per 1 nuovi spazi culturali'' Molti di 
questi, in nona circoscrizione, sono In disuso o abbandonati, 
come ad esemplo II teatrino di villa Lazzaroni, la Palazzina Lais 
e l'antica Filanda-

Ai l'appunta mento hanno aderito circa sessanta fra intellet
tuali e artisti, e numerosi circoli, associazioni, sindacati e cate
gorie, teatri, biblioteche, radio e tivù private Agli Intervenuti 
sarà anche offerta In omaggio una stampino realizzata sul luo
go 

Ma la confusione — come si 
vede — è alle stelle, mentre il 
Pli — pochi giorni fa — ha 
fatto scendere in campo Bat-
tistuszi per dire che le giunte 
romana e laziale «sono alla 
paralisi» e «non si può sfuggi
re ad un chiarimento pro
fondo» Un esemplo? Lo ha 
fornito venerdì l'assessore 
repubblicano Gatto dando 
già per spacciata l'Estate ro
mana, affermando che la 
flunta non si preoccupa af
atto della cultura (e questo è 

li glorioso dopo-Nlcollnl) e 
che «Roma è ormai un deser
to culturale- Tutto mentre 
dal congresso della federa
zione giovanile del Pri veni
va l'invito al partito ad usci
re dalla giunta 

La maggioranza, insom
ma, non può garantire nulla 
E lo ha già dimostrato al mo
mento del voto sulla priva
tizzazione della Centrale del 
Latte, quando 11 numero le
gate In aula (le assenze, è ov
vio, non erano casuali) è sta
to garantito facendo ricorso 
alla «benevolenza» del Msl, in 
cambio — ormai siamo ben 
oltre le semplici voci — di 
un'apertura di credito nelle 
nomine che ha creato ulte
riore malumore 

«La città bloccata in attesa 
che quadri il cerchio di pote
re del pentapartito», afferma 
con durezza Goffredo Betti
ni «Da tempo si tenta di far 
passare ogni scelta (Il mega-
stadio è un esemplo) fuori 
dal Consiglio comunale e le 
Istltuzlonfsono sempre più 
umiliate Le nostre proposte 
sono chiare e questa situa
zione et Indigna e non per
metteremo che si concluda 
cosi Possibile che Indigni 
soltanto noi?» 

Angelo Melone 

Centro, chiusura col contagocce 
In quanti licei entrata alle 9? 

«Off limits» il sesto settore 
Ancora un rinvio per 

corso Vittorio e via Arenula 
Prime defezioni all'ingresso 

ritardato per scientifici 
classici e istituti magistrali 

Cercare il pace-maker col cuore in gola 
I medici dell'accettazione costretti ad affannose ricerche presso altri ospedali - Gli apparecchi provvisori male utilizzati - I 
pazienti attendono settimane prima di vedere applicato io stimolatore interno - «Il personale c'è, ma...» - Denuncia senza risposta 

Fronteggiare un arresto cardia
co per uno ospedale dovrebbe esse
re normale amministrazione I me
dici che lavorano all'accettazione 
del Policlinico sono Invece costretti 
ogni giorno a giocare alla «roulette 
russa» Con davanti 11 paziente che 
ha bisogno di un Intervento urgen
te per rimettere In moto 11 suo cuo
re alzano il telefono per mettersi In 
contatto con II Centro di rianima
zione, sapendo In anticipo quale sa
rà la risposta più probabile «Non 
abbiamo stimolatori cardiaci di
sponibili- E cosi al medico tocca 
fare il suo quotidiano turno di cen
tralinista alla disperata ricerca di 
un aluto presso un altro ospedale 

Spesso è una ricerca lunga e la
boriosa Il malato grave Intanto 

aspetta e olla fine se ha la pelle 
dura, deve sobbarcarsi un altro 
viaggio In ambulanza per poter 
trovare quell'apparecchletto, poco 
più grande di una piccola radio 
portatile, che gli può salvare la vi
ta 

Al Policlinico di questi stimola
tori cardiaci provvisori, usati In at
tesa di poter applicare al paziente 
un pace-maker interno, ce ne sono 
soltanto due Sono apparecchiatu
re dal costi proibitiva Ci vogliono 
appena due milioni per acquistar
ne uno 

•E non sono solo pochi, ma ven
gono anche utilizzati male — dice 
Candido Ruffato, capo tecnico del 
centro elettrostlmolazlone — un 
paziente dovrebbe tenere lo stimo

latore provvisorio al massimo per 
due giorni II tempo necessario per 
sottoporlo all'intervento con 11 qua
le viene applicato li pace-maker ed 
invece con 11 provvisorio va avanti 
per giorni e giorni Quella — e indi
ca una anziana ricoverata — ha 
dovuto aspettare quindici giorni 
Con 11 rischio che per un movimen
to brusco 11 catetere vada fuori po
sto non stimolando più il cuore e 
che la cannula attraverso la quale 
passa il cavetto dello stimolatore 
stando per giorni e giorni nella ve
na del paziente provochi una flebi
te» 

Ma perché per Introdurre un pa
ce-maker ci vuole tanto tempo 
«Perche la sala operatoria viene 
fatta funzionare con il contagocce» 

Il solito problema della mancanza 
di personale? «I chirurghi sono di
sponibili ad operare nell'arco del-
1 intera giornata — dice Ruffato — 
e ci sarebbero anche le infermiere 
se non ci fosse una gestione del per
sonale 'particolare" Il turno di 
mattina è strapieno II pomeriggio 
e la notte c'è 11 deserto» 

I soliti pettegolezzi ospedalieri 
«no, questo andazzo — risponde 
secco il capo tecnico — lo l'ho do
cumentato In una denuncia che ho 
inviato all'Università e alla direzio
ne sanitaria Fatti precisi con tanto 
di nomi, date e orari ed in partico
lare ho denunciato il comporta
mento di una caposala che fa di 
tutto per Impedire il pieno funzio

namento del Centro Una volta è 
arrivata anche ad impedire un in
tervento per riposizionare un cate
tere Il chirurgo iu costretto ad ap
plicare una catetere provvisorio, 
traumatizzando la paziente che fu 
operata il giorno dopo 

Il chirurgo riporto l'accaduto 
iulla cartella clinica, ma successi
vamente del fatto non c'era più 
traccia Fatti gravissimi denuncia
ti mesi fa che attendono ancora 
una risposta «E intanto tutto con
tinua a procedere come prima — 
commenta Ruffato — e i malati de
vono adeguarsi alle ' esigenze" del
l'ospedale » 

Ronaldo Pergohni 

Prosegue domani con la 
terza fase l'attuazione del 
plano antitraffico elaborato 
dalla giunta capitolina, an
che se al «ralJenty» Si sono 
ridotte a due infatti le novità 
di questo lunedi che doveva 
rappresentare invece una 
delie tappo decisive della 
chiusura del centro storico 
per fasce orarle Dalle 7 alle 
10,30 diventano «off limits» 
per 1 veicoli non autorizzati 
le strade del sesto settore 
compreso tra corso Vittorio 
Emanuele e via Arenula La 
chiusura Invece delle due ar
terie più importanti e riman
data A questo punto piatto 
forte della giornata è lo slit
tamento dalle 8,30 alle 9 del
la campanella d'entrata nel 
licei classici, scientifici e ne
gli istituti magistrali L'In
gresso ritardato per circa 
quarantamila studenti ha lo 
scopo di alleggerire la ressa 
sugli autobus nell'ora di 
punta soprattutto conside
rato che la chiusura progres
siva del centro dovrebbe 
spingere un numero sempre 
maggiore di persone che vi si 
recano a servirsi del mezzo 
pubblico In assenza di qual
siasi progetto di potenzia
mento e ra?ionalizzaztone 
del servizio Atac e chiaro che 
l'unica carta rimasta fosse 
quella dello sfalsamento de
gli orari 

La prima mossa sullo 
scacchiere delle disponibilità 
e toccata al provveditorato 
Messe da parte elementari e 
medie, per le quali ci si orien
ta per il futuro ad un servizio 
di pre-scuola, e gli Istituti 
tecnici e professionali su cui 
gravano anche sette ore dì 
lezione giornaliere, sono ri
masti gli scientifici, i classici 
e le magistrali Ma II «rospo» 
dell ingresso ritardato di 
mezz'ora (le nove invece del
le classiche 8 30) non e stato 
•ingoiato" sen?a proteste II 
rischio è che il provvedimen
to si riveli un bluff La scap
patola infatti c'è la circolare 
del provveditorato (arrivata 
nelle scuole con isoliti croni
ci ritardi) prevede la possibi
lità In situazioni particolari 
(e non meglio specificate) da 
parte del consigli di istituto 

di deliberare di non effettua
re alcuna variazione d'ora
rlo 

Quante saranno le defe
zioni? «A noi ne risultano po
chissime — rispondono al 
Erovved iterato —, non ab-

iamo ricevuto più di quat
tro o cinque fonogrammi in 
cui capi d'Istituto comunica
no che l'orarlo d'Ingresso 
non verrà modificato Un 
numero irrilevante sulle ses 
santa scuole interessate a! 
provvedimento» Dal canto 
suo l'assessore al traffico 
non ha nessun elemento per 
non fidarsi del termometro 
del provveditore Giovanni 
Grande, con cui la misura è 
stata concordata Vedremo 
domani CO-JO succederà. 

Intanto l'attuazione del 
piano antltrafflco prosegue 
con il contagocce. La scarsi
tà di vigili da destinare alla 
sorveglianza dei varchi della 
zona .off limits» ha consi
gliato prima di centellinare 
nell'arco di tre settimane la 
chiusura dei nuovi settori {5, 
6, 7) prevista inizialmente 
per lunedì scorso Poi la mo
stra dei Cento Comuni, che 
si sta svolgendo sul lungote
vere Ripa, ha spinto la giun
ta a rimandare lo sbarra
mento di corso Vittorio 
Emanuele e via Arenula 
(parte del sesto settore) per 
non aggravare ulteriormen
te Il traffico sul lungotevere 
l'arteria che più risente della 
progressiva chiusura del 
centro storico 

Templi più lunghi del pre
visto anche per Pordlnanza 
che dovrebbe dare l) via libe
ra nel settori al motocicli fi
no ai 150 ce e per l supereon-
trolli nei Quindici nodi caldi 
individuati al di fuori de! 
centro, tra l quali eorso Sem-
pione. viale Libia largo Boc-
cea Siamo alle solite 1 vigili 
urbani sono pochi, anzi po
chissimi, per una città mala
ta d'ingorgo come Roma, 
mentre u pentapartito ha la
sciato scadere I termini per 
assunzioni In base a una gra 
duatoria preesistente E ora 
la capitale è condannata ad 
aspettare t tempi lunghi del 
nuovi concorsi 

Antonello Caìuft 

Tumulate 
le ceneri 

di Claudio 
Villa 

\ ita sei bella morte fai 
schifo dietro una lapide con 
questa scritta riposano da ieri 
nel cimitero di lìocca di Papa 
lecencridiClaudio \ dia II po
polare cantante 0\e\a vissuto 
per 17 anni nella cittadina dei 
Castelli e a\ e\ a chiesto di esse 
re sepolto nel suo cimitero 
Ina breve cerimonia di com
memora/ione si e svolta Ieri 
mattina nella piazza di Rocca 
di Papa e erano la moglie del 
cantante Putrirla, il figlio 
Mauro Marco Cannella o tan
ta gente del paese II sindaco 
ha ricordato la grande pro
fessionalità di \ Illa e il svio im
pegno umano e sociale la 
cassetta di mogano contenen
te le ceneri e stala poi tumula
ta accanto alla madre di Clau
dio Mila l l p in l roani morta 
quattro anni fa pavanti alla 
tomba due cuscini di (lori del
l'amministrazione comunale 
e tanti marzolini lasciati da 
centinaia di abitanti 
NELLA FOTO la moglie di Villa 
Patrlim vicino alla tomba 

Quattro feriti nella «serata brava» di due giovani teppisti a Settebagni 

Picchiano, rapinano e spaccano tutto 
Come due -bad boys- di un 

film americano hanno terro-
zlzzato per mezz'ora la gente 

1 una tranquilla strada di 
Settebagni Rapine, pugni, 
sassate contro le automobili, 
cassonetti ali aria e Infine 11-
nutlle fuga ali arrivo di una 
volantedella polizia I prota
gonisti dell'»arancia mecca
nica di quartiere- sono due 
giovani usciti da poco dal 
carcere Paolo DI Gennaro 
32 anni di Monterotondo e 
Massimiliano Tori 30 anni, 

di Settebagni Nel loro curri
culum e è una discreta serie 
di reati per spaccio furti e 
rapine 

La prima scena di -Sette-
bagni violenta-1 hanno gira
ta poco dopo le 18 30 nella 
hall del residence -Bel Pog
gio-, In via Monte di Casa 1 
due giovani entrano e si lan
ciano contro i! portiere Bru
no Franteschlni Gli gridano 
«fuori l soldi- e per convin
cerlo che fanno sul sono co-
minclanoa tirare calci L uo

mo crolla sul pavimento tra
mortito, i rapinatori afferra
no 500 000 lire dalla cassa e 
fuggono In strada Qui conti
nua la «serata brava- Sta 
passando un autocarro gui
dato dal romano Umberto 
Ferrini Massimiliano Tori e 
Paolo Di Gennaro cercano di 
bloccarlo tirando sassate Le 
pietre colpiscono anche una 
Autobianchl «Y 10- condotta 
da Bonncs Mlraglla La don
na perde il controllo dell au
tomobile sbanda e vi a sbat
tere contro un altra macchi
na ferma a un lato della stra

da I passanti impauriti si 
nascondono nel portoni e 
dietro le automobili i due 
«bad boys>, ormai lanciati, 
spaccano vetri e rovesciano 
cassonetti contro I cancelli 
di due villette poi piombano 
nel supermercato delle carni 
gestito dal fratelli Graziano 
ed Abramo Fini Massimilia
no Tori sferra una testata sui 
denti di Graziano Fini (e 
gliene rompe tre) mentre I 
pugni di Paolo DI Gennaro 
colpiscono Abramo Fini (che 
sarà poi ricoverato con sette 
giorni di prognosi) Ma il 

film è ormai alle ultime sce
ne Qualcuno ha avvertito la 
polizia, arrlv ano a sii ene 
spiegate le volanti del quarto 
commissariato (diretto dn 
Gianni Carnevale) J due gio
vani abbandonano 11 colpo In 
macelleria e scappano Gli 
agenti lì raggiungono e, do
po uno scontro fanno scat
tare le manette Fine della 
«serata violentai le volanti 
sfrecciano verso 11 carcere, la 
gente torna a passeggiare in 
via Monte di Casa 

CIVITAVECCHIA - Con la partecipazione di 
un pubblico che da tempo non M \ode \ aaCI \ t -
t-necchla si è svolta la manifestazione per il 
50u della morte di Gramsci e per I Inaugurazio
ne della nuova sede della Federinone Ospite 
1 on Mlde Jottl presidente della i m u r a che 
ha svolto un lungo intervento sullo Sviluppo 
della democrazia e 11 rinnovamento delle isti
tuzioni-

•Lo sviluppo della democrazia — ha sottoli
neato Il presidente della Camera — significa 
soprattutto nella nostra reaita nazionale un 
decisivo Ravvicinamento al bisogni della gen
te Non basta parlare del grandi progetti istitu-

Civitavecchia: 
Jotti inaugura 
nuova sede Pei 

?lonali per poi deludere le aspettative del citta
dina Per la Jotti Intatti lo sviluppo della de
mocrazia -passa per un rapporto più diretto 
con 1 problemi e le aspirazioni, specie per quel
lo che riguarda 11 mondo giovanile e la situa
zione difficile del pensionati- Proprio per que

sto, parlando della t r is! di governo, la Jottl ha 
espresso la preoccupazione che si vada ad ele
zioni anticipate con II risultato dì r imandare 
importanti decisioni 

Secondo momento particolarmente slgnlft-
catico delia visita del presidente della Camera 
a Cavltavecchla è stata l'inaugurazione della 
nuova sede della Federazione comunista In 
una strut tura più adeguata all'esigenza del no-
stro lavoro potremo Impegnarci più a fondo e 
razionalmente, ha detto 11 segretario Piero De 
Angells, sottolineando 11 valore delta presenta 
di Nilde Jotti In un momento cosi Importante 
nella pur breve storia della Federaslone 
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